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Egregio Consigliere Federale, 
 
Ho l’impressione che, se il collegamento telefonico di base (servizio universale di Fr. 
23.45/mese) includesse anche la connessione ADSL/internet, vi sarebbero diversi vantaggi:  
  
- Crescerebbe esponenzialmente il numero di utilizzatori e la richiesta di servizi. 
- Nascerebbero i presupposti per una positiva rivoluzione in tutti i campi (formazione, 

voto elettronico, fatture via internet, cartella clinica elettronica).  
- La Svizzera riprenderebbe la leadership nell’importante settore delle comunicazioni. 
- Si ridurrebbe il digital divide che oggi tocca in modo forte i ceti meno abbienti. 
- Le ditte e l’ente pubblico, per fare fronte alla domanda, creerebbero decine di migliaia 

di nuovi posti di lavoro. 
- I ricavi delle compagnie telefoniche (e di  Swisscom) aumenterebbero, grazie alla 

crescita del volume dati e all’introduzione di nuovi servizi.  
- Swisscom eviterebbe di dover procedere a nuove riduzioni di personale che pesano sui 

bilanci e sulla socialità.  
- La crescente offerta svizzera porterebbe a minori acquisti all’estero e quindi a maggiori 

introiti fiscali.  
- Si creerebbe una vera alternativa ai servizi multimediali wireless e vi sarebbe un 

aumento più contenuto delle antenne per la telefonia mobile e dell’elettrosmog.  
 
La politica attuale di mantenere alti i costi del collegamento ADSL è, sul medio e lungo 
termine, nociva per Swisscom e per la nazione nel suo insieme. Credo vi siano i 
presupposti per un cambiamento immediato in due fasi, prima a Fr. 40.-  e l’anno 
successivo a Fr. 23.45.  
 
Con stima 

D. Zucchetti 

 

 


